
.

Slittano ancora gli esami sierologici nelle case di riposo savonesi

Luisa Barberis
Luca Rebagliati

Ancora niente test per ospiti 
e lavoratori del Trincheri e 
nessuna risposta alla richie-
sta di intervento della Croce 
Rossa militare. E adesso il  
sindaco Riccardo Tomatis si 
spazientisce, mentre la Pro-
cura comincia a raccogliere 
documenti sulle vicende del-
la Rsa ingauna in queste ulti-
me settimane. 

I  magistrati  stanno met-
tendo insieme il complesso 
di comunicazioni formali e 
circolari, ma anche articoli 
di giornale e probabilmente 
anche documentazione pro-
veniente dall'esterno, in mo-
do da poter valutare se ci sia-
no stati da parte di qualcuno 
comportamenti omissivi sia 
sul  fronte  della  sicurezza  
dei lavoratori che della cura 
degli ospiti.

Intanto,  tiene  banco  la  
questione dei test ematici a 
tappeto annunciati dal presi-
dente Giovanni Toti all'inter-
no di tutte le Rsa, che per 
quanto riguarda il Trincheri 
si sarebbero dovuti effettua-
re ieri dopo essere stati invo-
cati da più parte per giorni 
se non per settimane. «Per il 
momento i test non si sono 
visti: mi auguro, e lo auguro 
soprattutto agli  ospiti  e  al  
personale del Trincheri che 
Alisa e Regione si attivino 
fin da oggi» ha detto il primo 
cittadino ingauno con tono 
tanto seccato quanto preoc-
cupato. 

«Nei giorni scorsi, in segui-
to alla situazione che si è ve-
nuta a creare, ho richiesto 
un supporto della Croce ros-
sa Italiana a Regione Ligu-
ria, ma al momento la richie-
sta è rimasta in sospeso e 
non abbiamo ottenuto rispo-

sta» aggiunge poi Tomatis 
con l'aria di chi pensa che 
questo silenzio non sia certo 
foriero di buone nuove. 

Insomma, ben difficilmen-
te vedremo la Croce Rossa 
affiancare il  personale del  
Trincheri  nell'assistenza  
agli anziani, quindi bisogne-
rà andare avanti con il perso-
nale che c'è, e probabilmen-
te ci si rivolgerà a qualche 
azienda specializzata alme-
no per la distribuzione dei 
pasti  agli  anziani  in isola-
mento, sulla scia di quanto 
accaduto ad Alassio per gli 
ospiti  forzati  del  Bel  Sit,  
quando il Coronavirus si af-
facciava per la prima volta 
sulla riviera. Il primo cittadi-
no commenta anche i dati uf-
ficiali  arrivati  ieri  dall'Asl,  
che parlano di 24 persone 
positive e 90 in quarantena 
nella città delle torri, ma se-
condo il sindaco il contagio 

sarebbe ben più largo. 
«Da  medico  ho  visitato  

una ventina di persone con 
sintomi riconducibili  al vi-
rus – afferma -, che però non 
sono state sottoposte al tam-
pone: credo che se si facesse 
il tampone a tutti i numeri 
crescerebbero notevolmen-
te».

Con una situazione del ge-
nere e gli anziani particolar-
mente esposti agli effetti ne-
fasti del virus, le case di ripo-
so sono certamente una del-
le frontiere più esposte nella 
guerra contro il contagio e 
ieri a Cengio si è registrato il 
secondo decesso all'interno 
della residenza protetta Ba-
gnasco, dove si contano an-
che tre ospiti positivi al Co-
vid-19 e un altro in attesa 
dell'esito del tampone. Noti-
zie cautamente confortanti 
arrivano da un 95enne ospi-
te della casa di riposo che 
rientra  dall'ospedale  dopo  
avere superato i sintomi che 
ne avevano suggerito il rico-
vero.

Fuori dalla casa di riposo, 
nella località valbormidese 
si contano due persone in 
isolamento  obbligatorio  e  
quattro in isolamento fidu-
ciario  volontario.  La  loro  
quarantena scade domani, 
ma ovviamente dovranno ri-
spettare come tutti le restri-
zioni imposte dal  governo 
per il contenimento del vi-
rus. — 

Le case di riposo

La drammatica testimonianza di un’infermiera

«Ho pianto quando un paziente si è risvegliato
Da giorni stava lottando in terapia intensiva»

vazio (pd)

«La Regione
ora blocchi
i privati
negli ospedali»

«Nei giorni scorsi
mi sono rivolto anche
alla Croce Rossa, ma 
al momento la 
richiesta di aiuto
è rimasta in sospeso»
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«H
o  pianto  
quando, l’al-
tra  mattina,  
un  paziente  

che, da giorni, era in terapia in-
tensiva e lottava contro questo 
maledetto virus, si è risveglia-
to. Ci siamo guardati e abbia-

mo pianto insieme. Non è faci-
le per chi ha la fortuna di non 
lavorare a stretto contatto con 
questi  pazienti,  capire  cosa  
provoca il coronavirus. Ti sor-
prende quando meno  te  l’a-
spetti e da un giorno all’altro ci 
si può trovare inermi, incapaci 
di respirare. E quello che più 
angoscia è che i pazienti devo-
no fare a meno anche del con-
forto dei propri cari. Anche per 
noi operatori stabilire un con-

tatto è difficile, dovendo indos-
sare i dispositivi di protezione 
che creano una barriera anche 
visiva». E’ la testimonianza di-
retta di un’infermiera che ha 
chiesto di restare anonima ma 
che, uscendo dall’ospedale do-
ve il contatto con chi lotta per 
la vita è costante, quando vede 
anziani  che  passeggiano  sul  
lungomare  o  mamme  con  i  
bambini al supermercato, si ar-
rabbia. «Quello che ci si aspet-

terebbe dalla gente che ha la 
fortuna di essere in buona salu-
te, è un po’ di rispetto – aggiun-
ge con un filo di voce – Ho colle-
ghi fantastici che lavorano so-
do, senza sosta, dando il me-
glio di sé per curare e dare nel 
contempo quel conforto e quel-
la vicinanza necessaria a chi 
sta male. Senza alcuna esita-
zione posso affermare, per chi 
non lo  avesse  ancora capito  
che questo virus è tremendo. I 

pazienti si rendono subito con-
to della gravità delle loro con-
dizioni. Non riescono a respira-
re e restano per giorni intuba-
ti. Coloro che riescono a supe-
rare la fase più critica si sento-
no miracolati. Ed è così. Non è 
il momento di andare a fare 
delle passeggiate. Qui in Rivie-
ra siamo tutti più fortunati per-
ché la maggior parte delle per-
sone hanno un giardino o un 
orto». E conclude: « E’ impor-
tante stare a casa per ridurre il 
rischio di contagio. E quando 
si deve uscire per fare la spesa 
o per andare in farmacia è ne-
cessario indossare la mascheri-
na su cui c’è ancora tanta con-
fusione. Quella chirurgica è la 
migliore in quanto serve a pro-
teggere gli altri dal contagio. 
Mentre quelle con la valvola 
proteggono chi la indossa». 

«Fermare subito la privatiz-
zazione degli ospedali». Il 
parlamentare Dem Franco 
Vazio non ha dubbi: la Re-
gione dovrebbe subito an-
nullare il bando per l'asse-
gnazione ai privati della ge-
stione degli ospedali di Al-
benga e Cairo, lasciandoli 
così a pieno titolo in forza 
alla sanità pubblica. «Que-
sta pandemia ci ha insegna-
to che la sanità pubblica ci 
ha salvato; una sanità fatta 
di scienziati, medici, infer-
mieri e operatori  compe-
tenti, eccezionali ed eroici 
- afferma il deputato ingau-
no - Oggi ci siamo accorti 
tutti che senza di loro non 
ce l’avremo fatta. Se è così 
però non basta riempirsi la 
bocca di ringraziamenti du-
rante le dirette Facebook o 
le conferenze stampa; se è 
vero tutto ciò bisogna ster-
zare e cambiare direzione, 
investire nel pubblico e pa-
gare meglio gli  operatori 
della sanità». E come pri-
mo provvedimento sugge-
risce un bel colpo di freno a 
mano e conseguente inver-
sione a U nella corsa alle 
privatizzazioni  e  all'inse-
guimento  del  cosiddetto  
“Modello Lombardia”. —
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sperimentazione asl

Basterà un sms
per avere
il numero 
della ricetta

Sarà il telefono cellulare 
ad aiutare i savonesi nel re-
perire con maggiore facili-
tà le ricette per acquistare 
i medicinali. È scattata an-
che in provincia la speri-
mentazione tra i medici di 
famiglia rispetto all’invio 
della ricetta dematerializ-
zata attraverso un sempli-
ce sms. Un aiuto per gli an-
ziani  che  magari  hanno  
poca dimestichezza con la 
tecnologia e le e-mail, ma 
anche per tutti coloro che 
a  casa  non  hanno  una  
stampante per ottenere il 
documento cartaceo. D’o-
ra in poi basterà inviare 
un messaggio al numero 
di cellulare che verrà indi-
cato dai vari medici e po-
liambulatori,  riportando  
il nome e cognome, la da-
ta di nascita, l’elenco dei 
farmaci necessari, e-mail 
e il numero di cellulare se 
diverso da quello utilizza-
to per richiedere la prescri-
zione. A questo punto il  
paziente  dovrà  soltanto  
andare in farmacia, por-
tando con sè l’sms che con-
tiene i codici della ricetta, 
oltre che il tesserino sani-
tario. 

Trincheri, ancora niente test
Procura a caccia di documenti
Il sindaco Tomatis preoccupato: «Il tempo passa, spero gli esami si facciano oggi»

secondo decesso nella casa di riposo di cengio
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